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to rre  che trovasi sulla vetta, egli v ide un b ru lich io  di L eistus  che 
stavano  varcando  la soglia della to rre  p e r  r ifug iarv is i nell’in te rn o , 
ove s ’erano  am m ucch ia ti in  g ran  num ero  sotto le p ie tre . Il sig. Stolz 
assiste tte  a quest’invasione p e r  o ltre m ezz’ o ra ; però  alle o re 14 era 
cessata. N um erosissim i L eistus  c ’erano  anche  fuori della to rre , sotto i 
sassi e tra  l’erbe della  vetta. (Col. R undschau  1926, 28).

Nota 2. —- R e i t t e r  1905, 217 cita la var. afer Coquer, dell’A lgeria 
anche d a ll’ Is tr ia  e dalla  D alm azia. Come osserva giustam ente il R à n - 
n in g e r  (1 c. 104) si tra tta  ev iden tem ente di esem plari della razza rufl- 
pes co ll’addom e rosso, che non vanno confusi colla fo rm a africana.

36. L. m egaloderus C haud. (Ann. Soc. ent. F r. 1867, 260, typ .: 
G recia; m agnico llis  Reitt. 1885, 215, fìg. 4. Gglb. 95 e Reitt. 1905, 215; 
? m agnicollis  M otsch. Bull. Mose. 1865, II, 272, tijp.: G recia. —  Bal- 
cania). —  R aro sui nostri m o n ti: Selva di T arnova 8.19 (R 1) e 6.23 
( C h i) ;  Dol ( S e h r l ) ;  M. T ajano, sulla vetta sotto un sasso, 5.22 (Paut 
1); M. M aggiore, 11-5-911 (M 1); H erm sburg (Nevoso), 1 es. col p ro ­
to race  estrem am ente am pio, volato  nella stanza illum ina ta  della casa 
forestale, di sera, 24-9-21 (Sim).

N ota. •—- D alla descriz ione del L. m agnicollis  M otsch. non risu lta  
con sicurezza che si tra t ti veram ente  della  specie om onim a nel senso 
di R e itte r e G angbauer, p e rc h è  l’au to re  russo  con fron ta  il suo m agn i­
collis col fu lv ibarb is, dal quale d iffe rirebbe p e r  il colore nero  del 
corpo , il p ro to race  p iù  largo e le e litre  p iù  parallele . Io ho p re fe rito  
p e rc iò  di ad o tta re  il nom e m egaloderus  Chaud., che si r ife risce  ce r­
tam en te  alla nostra  specie.

37. L. p arv ico llis  Chaud. (Rev. Zoolog. 1869, 69, typ .:  E p iro ; 
R eitt. 1885, 214, fig. 3, Gglb. 95 e Reitt. 1905, 217; m ontanus  subsp. 
parv ico llis  B ann inger E nt. Mitt. 1925, 333. —  B alcania). —  Ha da noi 
la stessa d iffusione com e il L. sp in ibarb is, in  com pagnia del quale lo 
si r isco n tra  sotto i sassi, però  assai p iù  ra ro . Sem bra m ancare  nelle 
isole. —  M onti: Sabotino p r. G orizia 5-25 (P r 1); M. Rè, sulla vetta 
«Plesa» 27-5-23 (M 1); A urem iano 26-5-10 (Spr 2); C astellaro M aggiore 
25-5-11 (Spr 2); T ajano, nella reg ione dei p ra ti im m ediatam ente sopra  
le faggete, a i p ie d i di un albero , 13-5-20 (M 1), p iù  frequen te  sulla 
vetta, 12-6-10 (Spr 3), 28-5-23 (R 2) e 1-6-24 (Sch 14); M. Maggiore, 
sui p ra ti  sopra  il rifug io  19-5-10 (D ep. 39) e sulla vetta, 6-97 (Cz 1), 
25-6-11 (Spr 2), 13-9-11 (H eyrovskv 1) e 5-23 (H. W agner, pochi es. in ­
siem e con un num ero  enorm e di L. sp in ibarb is;  Nevoso, Val G iorgina 
(Sim 1). —- L ocalità cos tie ra : T rieste  10-98 (Cz 1). ■—

R iguardo  l’epoca della com parsa  m erita  m enzione una osserva­
zione fa tta  da S chatzm ayr sulla vetta  del M. T ajano  nel 1924. Alla 
m età di m aggio egli vi racco lse  m oltissim i sp in ibarb is  e qualche s in ­
golo parv ico llis; al 1. giugno egli non trovò  p iù  alcun  sp in ibarb is, 
ma bensì 14 parv ico llis, tra  i quali p a re cch i esem plari im m aturi. 
S em bra adunque che il L. parv ico llis  com pia il suo sv iluppo  c irca  
due se ttim ane p iù  ta rd i che lo sp in ibarb is.


